
 

 

 

NOTA STAMPA 
FOSSR Policy Brief - Dati tempestivi, affidabili e granulari per la ricerca e le politiche pubbliche: 

l’innovazione introdotta dall’infrastruttura FOSSR 
 

In tempi caratterizzati da rapidi cambiamenti sociali, economici e politici, la capacità delle istituzioni pubbliche di 
assumere decisioni informate dipende sempre più dalla disponibilità di dati tempestivi, affidabili e di elevata qualità. 
In questo contesto, la possibilità di monitorare valori, atteggiamenti, comportamenti e bisogni dei cittadini rappresenta 
una precondizione essenziale per progettare, valutare e correggere in modo efficace le politiche pubbliche. Negli ultimi 
anni, strumenti quali i panel online, costituiti da gruppi di individui che partecipano a indagini ripetute nel tempo, e i 
laboratori online, che rendono possibile condurre esperimenti scientifici anche con un gran numero di partecipanti, si 
sono affermati a livello internazionale come strumenti di ricerca strategici per l’analisi delle dinamiche sociali e la 
sperimentazione degli effetti di interventi pubblici. Tuttavia, a differenza di altri Paesi europei, l’Italia ha storicamente 
sofferto l’assenza di un’infrastruttura stabile e trasparente, in grado di offrire tali servizi in modo coordinato e 
accessibile alla comunità scientifica e alle istituzioni pubbliche. 

Su questi temi si è sviluppata la riflessione presentata nel terzo Policy Brief FOSSR, “High-quality, high-frequency 
individual data production in Italy: innovation introduced by FOSSR“, redatto da Giulia Andrighetto (CNR-ISTC), Maria 
Bigoni (UniBO), Loredana Cerbara (CNR-IRPPS), Claudia Pennacchiotti (CNR-IRPPS), Andrea Simone (CNR-IRCrES), 
Andrea Orazio Spinello (CNR-IRCrES) ed Eva Vriens (CNR-ISTC). 

Il progetto FOSSR (Fostering Open Science in Social Science Research), condotto dal Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR) e finanziato dal PNRR, nasce con l’obiettivo di colmare questo divario infrastrutturale, sviluppando un ambiente 
integrato di servizi per la produzione di dati per la ricerca sociale ad alto valore informativo, nel rispetto di rigorosi 
standard metodologici, etici e di apertura dei dati. L’infrastruttura integra, tra gli altri, tre servizi complementari: l’Italian 
Online Probability Panel (IOPP), l’Online Research Panel (ORP) e la piattaforma Poolpo. 

IOPP e ORP costituiscono un ecosistema duale di panel di ricerca, in grado di produrre dati accessibili alla comunità per 
supportare gli studi in campo sociale e decisioni e valutazioni in materia di policy.  

IOPP rappresenta la prima iniziativa italiana basata su un panel probabilistico online, i cui partecipanti sono selezionati 
casualmente, garantendo rappresentatività della popolazione italiana. Attraverso rilevazioni ripetute nel tempo sugli 
stessi soggetti, mira a osservare l’evoluzione delle condizioni di vita, degli atteggiamenti e delle opinioni dei cittadini, 
allineandosi alle principali esperienze europee di indagini longitudinali.  

ORP è un panel online a partecipazione volontaria, bilanciato opportunamente in modo da rappresentare la popolazione 
italiana adulta. La sua principale forza risiede nella flessibilità e nella rapidità di attivazione: permette infatti di analizzare 
con prontezza fenomeni emergenti, di studiare le caratteristiche di gruppi spesso sottorappresentati nelle indagini 
tradizionali e approfondire temi di interesse immediato per il dibattito pubblico.  

Poolpo, sviluppato in collaborazione col Partenariato Esteso GRINS (Growing Resilient, Inclusive and Sustainable), offre 
un ambiente digitale per la conduzione di esperimenti scientifici online e in presenza in ambito economico e sociale. 
Collegando laboratori distribuiti sul territorio nazionale e mettendo a disposizione una vasta base di partecipanti, 
Poolpo consente di testare in contesti controllati l’efficacia di diversi tipi di intervento, andando oltre i dati dichiarativi e 
osservando direttamente i comportamenti. 

I tre servizi consentono la partecipazione dei cittadini alla produzione di conoscenza, garantendo elevati standard 
scientifici, qualitativi e di tutela dei partecipanti. La loro integrazione all’interno di un’unica infrastruttura pubblica 
contribuisce a trattare i dati della ricerca sociale come un bene accessibile e trasparente a disposizione della comunità. 
Attraverso una tale offerta, FOSSR mira a potenziare la ricerca sociale in Italia e a rendere le politiche pubbliche più 
reattive, inclusive e basate su evidenze empiriche, allineando l’Italia alle migliori pratiche europee. 
 
Per informazioni e approfondimenti: communication@fossr.eu | www.fossr.eu  
Terzo FOSSR Policy Brief: https://zenodo-rdm.web.cern.ch/records/18401450  
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